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CODICE ETICO E DI CONDOTTA 

adoƩato dall’ O.d.M. dell’Ordine degli avvocaƟ di Piacenza 

 

Preambolo 

Il presente Codice EƟco e di condoƩa, ispirato al Codice di condoƩa europeo per mediatori del 2004, stabilisce 

una serie di principi e di obblighi ai quali tuƫ i mediatori dell’O.d.M. dell’Ordine degli AvvocaƟ, 

necessariamente AvvocaƟ iscriƫ al  Foro di Piacenza, hanno l’obbligo di aderire, impegnandosi ad osservare 

soƩo la propria responsabilità che, tra l’altro, può comportare la loro sospensione dalla turnazione  e/o la 

cancellazione dalle liste dell’Organismo, ogni suo preceƩo.  

Essere iscriƫ all’O.d.M. di Piacenza comporta l’acceƩazione incondizionata e senza riserve del Regolamento 

dell’Organismo, degli allegaƟ allo stesso e del presente Codice EƟco e di condoƩa. 

Il codice può essere applicato a tuƫ i Ɵpi di Mediazione e si compone di due parƟ: 

a) Il codice di condoƩa europeo, integrato con alcune disposizioni rese tra l’altro opportune dalla 

parƟcolarità della mediazione obbligatoria in Italia; 

b) Una parte dedicata a disposizioni parƟcolari e complementari anch’esse obbligatorie per i mediatori. 

L’adesione al codice di condoƩa non pregiudica l'applicazione della normaƟva nazionale o delle regole che 

disciplinano la professione forense tra cui, in primo luogo, il Codice Deontologico Forense. 

 

PRIMA PARTE: CODICE DI CONDOTTA 

 

ART. 1: COMPETENZA, NOMINA, COMPENSI DEI MEDIATORI E PROMOZIONE DEI LORO SERVIZI 

1.1. Competenza 

I Mediatori devono conoscere a fondo il procedimento di Mediazione, perseguendo una formazione adeguata 

e un conƟnuo aggiornamento.  

1.2. Nomina 

Il Mediatore deve consultarsi con la Segreteria riguardo alle date in cui la mediazione potrà aver luogo. Prima 
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di acceƩare l’incarico, il Mediatore deve verificare di essere dotato della preparazione e competenza 

necessarie a condurre la Mediazione del caso proposto.  

1.3. PagamenƟ 

Ove non sia stato già comunicato dalla Segreteria, il Mediatore fornirà alle parƟ informazioni complete sui 

pagamenƟ applicabili alla Mediazione. 

 

ART. 2: INDIPENDENZA E RICUSAZIONE DEL MEDIATORE - IMPARZIALITÀ E NEUTRALITÀ 

 

2.1. Indipendenza e ricusazione del mediatore 

Qualora esistano circostanze che possano intaccare l'indipendenza del mediatore o determinare un confliƩo 

di interessi, il mediatore deve informarne, immediatamente le parƟ prima di agire o di proseguire la propria 

opera. Il dovere d’informare le parƟ cosƟtuisce un obbligo che persiste per tuƩa la durata del procedimento. 

E’ faƩo divieto al mediatore di assumere diriƫ o obblighi connessi, direƩamente o indireƩamente, con gli 

affari traƩaƟ, ad eccezione di quelli streƩamente inerenƟ alla prestazione dell'opera o del servizio. Il 

Mediatore non può percepire compensi direƩamente dalle parƟ. 

Ciascuna delle parƟ può chiedere, in qualsiasi momento, all’O.d.M. di valutare l’eventuale sosƟtuzione del 

mediatore, qualora lo stesso non si sia aƩenuto alle disposizioni di cui all’art. 21 del DM 150/23, all’art 62 

Codice Deontologico e all’art. 815 c.1 c.p.c   

 

2.2. Imparzialità e neutralità 

 

Il Mediatore deve in ogni momento agire nei confronƟ delle parƟ in modo imparziale, cercando altresì di 

apparire come tale, e deve impegnarsi ad assistere equamente tuƩe le parƟ nel procedimento di mediazione. 

Il Mediatore non deve mai formulare giudizi personali di alcun Ɵpo e, nell’interazione con le parƟ, deve essere 

aƩento a non far trasparire i suoi valori e le sue credenze. Ove occorra ed in caso di controversie di parƟcolare 

complessità, il Mediatore può richiedere alla Segreteria dell’O.d.m., l’assistenza di un altro Co-mediatore 

ovvero che venga sosƟtuito. 
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ART. 3: L’ACCORDO, IL PROCEDIMENTO E LA RISOLUZIONE DELLA CONTROVERSIA 

 

3.1. Procedura 

Il Mediatore deve sincerarsi che le parƟ coinvolte nella mediazione comprendano le caraƩerisƟche del 

procedimento di Mediazione e il ruolo dell’Organismo di Mediazione, del Mediatore e delle parƟ nell’ambito 

dello stesso. 

Il Mediatore deve, in parƟcolare, fare in modo che prima dell’avvio della Mediazione le parƟ abbiano 

compreso ed espressamente acceƩato i termini e le condizioni del procedimento di Mediazione, incluse le 

disposizioni applicabili in tema di obblighi di riservatezza in capo al mediatore ed alle parƟ. Il Mediatore deve 

condurre il procedimento in modo appropriato, tenendo conto delle circostanze del caso. 

Le parƟ possono concordare con il Mediatore il modo in cui la Mediazione dovrà essere condoƩa, con 

riferimento a un insieme di regole o altrimenƟ, se lo reputa opportuno, il Mediatore può ascoltare le parƟ 

separatamente. 

3.2. CorreƩezza del procedimento 

Il Mediatore deve assicurarsi che tuƩe le parƟ possano intervenire adeguatamente nel procedimento.  

 

3.3. Fine del procedimento 

Il Mediatore deve adoƩare tuƩe le misure appropriate affinché l'eventuale accordo raggiunto tra le parƟ si 

fondi su un consenso informato e tuƩe le parƟ ne comprendano i termini. Il Mediatore, inoltre, deve, su 

richiesta delle parƟ e nei limiƟ della propria competenza, informare le parƟ delle modalità in cui le stesse 

possono formalizzare l’accordo e delle possibilità di rendere l’accordo esecuƟvo. 

 

ART. 4: RISERVATEZZA 

Il Mediatore deve mantenere la riservatezza su tuƩe le informazioni derivanƟ dalla Mediazione o relaƟve ad 

essa, compresa la circostanza che la Mediazione è in corso o si è svolta, ad eccezione dei casi in cui sia 

obbligato dalla legge o da ragioni di ordine pubblico. 
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Qualsiasi informazione riservata comunicata al Mediatore da una delle parƟ non dovrà essere rivelata all’altra 

senza il consenso della parte o a meno che ciò sia imposto dalla legge. 

 

SECONDA PARTE: DISPOSIZIONI PARTICOLARI E COMPLEMENTARI 

 

ART. 1: REQUISITI DI ONORABILITÀ DEL MEDIATORE – PROVVEDIMENTI COLLEGATI 

1.1 Il Mediatore iscriƩo nell’Elenco dell’O.d.M. di Piacenza, necessariamente un avvocato iscriƩo allo stesso 

Foro, dichiara ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 al medesimo organismo, esonerandolo da ogni 

responsabilità al riguardo, di possedere i requisiƟ di onorabilità previsƟ dall’art. 4 del D.M. 150/23. 

1.2 La mancata veridicità di quanto dichiarato al momento dell’iscrizione o della richiesta di permanenza 

comporta la cancellazione del Mediatore dall’ Elenco  dell’Organismo e la sua immediata sosƟtuzione nelle 

mediazioni, allo stesso affidate e non definite senza che per queste ulƟme il Mediatore possa pretendere 

alcun Ɵpo di compenso. Le medesime conseguenze si avranno nel caso in cui il mediatore non abbia 

immediatamente comunicato all’Organismo il successivo venir meno dei predeƫ requisiƟ. 

1.3 Il mediatore si obbliga altresì a rendere nota all’Organismo ogni circostanza che possa inficiare il 

mantenimento ininterroƩo dei predeƫ requisiƟ di onorabilità. L’Organismo provvederà quindi a sospendere 

il mediatore dalla aƫvità, sino alla definizione di tali circostanze ovvero, se le condizioni ex lege sono già 

maturate, alla sua cancellazione dall’elenco dei mediatori.  

La mancata comunicazione all’Organismo della possibilità o del faƩo che sia compromessa la permanenza dei 

requisiƟ di onorabilità di legge comporta, previa contestazione scriƩa della violazione da parte del Consiglio 

Direƫvo dell’O.d.m. ed assegnazione di giorni 15 (quindici) quale termine a difesa, dapprima la sospensione 

cautelare ed in caso di accertamento della faƫspecie contestata, nei casi di parƟcolare gravità, la 

cancellazione del mediatore dall’elenco dell’Organismo, che deve essere assunta sempre con voto favorevole 

della maggioranza dei membri del Consiglio Direƫvo. 

Il mediatore, sospeso in via cautelaƟva o cui viene comminata la cancellazione dall’elenco dell’O.d.m., verrà 

immediatamente sosƟtuito nelle mediazioni allo stesso affidate e non ancora definite. 

1.4 Nei casi previsƟ dai precedenƟ punƟ 1.2 e 1.3, l’Organismo si riserva il diriƩo di agire nei confronƟ del 

Mediatore per l’eventuale risarcimento dei danni. 
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ART. 2: ISCRIZIONE, FORMAZIONE ED ESPERIENZA DEL MEDIATORE  

2.1 Il Mediatore dell’O.d.M. di Piacenza è un avvocato iscriƩo presso l’Albo degli AvvocaƟ di Piacenza, che 

avrà soƩoscriƩo il modello di contraƩo di collaborazione predisposto dall’Organismo forense e che sia in 

regola: 

a) con i pagamenƟ della quota annuale di iscrizione all’Albo di appartenenza; 

b) con gli adempimenƟ e i pagamenƟ contribuƟvi e previdenziali richiesƟ da Cassa Forense. 

Egli deve operare per un numero massimo di 5 organismi e deve possedere e mantenere una specifica ed 

elevata formazione in materia di mediazione sia ai sensi di legge, sia in base agli ulteriori eventuali parametri 

e requisiƟ formaƟvi stabiliƟ dall’Organismo stesso. 

2.2 Il Mediatore iscriƩo all’O.d.M. di  Piacenza si impegna a mantenere e rispeƩare, nei modi e termini previsƟ 

dal DM 150/23 e successive modifiche e integrazioni, i requisiƟ di onorabilità, qualificazione, formazione ed 

aggiornamento professionale richiesƟ dalla legge e dai regolamenƟ in materia, dal presente Codice EƟco e di 

CondoƩa e quant’altro stabilito dalle direƫve/delibere anche regolamentari dell’ O.d.M. di  Piacenza, sempre 

fermi restando i preceƫ e le sanzioni del  Codice Deontologico Forense. 

2.3 Il mancato assolvimento dei doveri di aggiornamento professionale in materia di mediazione di cui al 

punto precedente è causa di cancellazione dalle liste dei Mediatori dell’Organismo e la sua sosƟtuzione nelle 

mediazioni allo stesso affidate e non definite.  

ART. 3: GESTIONE DELLA MEDIAZIONE E DOVERI. SOSTITUZIONI 

3.1 Il mediatore che ha acceƩato l’incarico non può iniziare il procedimento di mediazione prima di aver 

soƩoscriƩo la dichiarazione di indipendenza ed imparzialità ex art. 14, comma 2, leƩ. a) del D.Lgs n. 28/2010.  

3.2 Il Mediatore è obbligato a presenziare alla mediazione per la quale è stato incaricato tranne che in caso 

di gravi e documentaƟ moƟvi. Tali moƟvi dovranno essere comunicaƟ per iscriƩo alla segreteria 

dell’Organismo con un congruo preavviso. Se per gravi ragioni non può presenziare ad un incontro di 

mediazione e non vi sia assenso di tuƩe le parƟ al rinvio dell’incontro, deve aƫvarsi per farsi sosƟtuire da 

altro Mediatore, onerando la Segreteria di tale adempimento, solo nel caso in cui non abbia trovato un 

sosƟtuto.  

3.3 L’aƫvità di mediazione deve essere condoƩa dal mediatore con dignità e decoro, tenendo ben presente, 
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sin dall’acceƩazione dell’incarico, dei doveri di professionalità, serietà, efficienza, imparzialità, neutralità e 

riservatezza in capo allo stesso mediatore. 

3.4 Il Mediatore deve gesƟre il procedimento di mediazione tenendo conto della necessità che gli incontri si 

svolgano nelle migliori condizioni operaƟve possibili e non deve limitarsi ad una aƫvità esclusivamente 

burocraƟca. La professionalità del Mediatore esige infaƫ che lo stesso si aƫvi concretamente per consenƟre 

alle parƟ di valutare effeƫvamente la possibilità di proseguire la procedura.  

 

ART. 4. ULTERIORI DOVERI DEL MEDIATORE DESIGNATO 

4.1 Il Mediatore per adempiere alla sua funzione deve: 

a) SoƩoscrivere per ogni mediazione per la quale è designato, una dichiarazione di imparzialità e 

indipendenza  

b) informare le ParƟ circa le regole di funzionamento della mediazione e sulla necessità di farsi assistere 

da un legale di fiducia, quando previsto dalla legge; 

c) favorire le condizioni di un libero scambio fondato sul mutuo rispeƩo degli interessi e delle persone; 

d) mantenere il controllo della procedura e, in quanto avvocato, ricordare ai legali delle parƟ, se del 

caso, il rispeƩo delle regole deontologiche forensi anche relaƟvamente all’obbligo delle parƟ da loro 

assisƟte di corrispondere le indennità di mediazione quale fonte del compenso del mediatore 

avvocato; 

 

ART. 5 VIOLAZIONE DEI DOVERI/IMPEGNI DEL MEDIATORE – PROVVEDIMENTI SANZIONATORI  

 

5.1 La violazione di ciascuno dei doveri/impegni a carico del mediatore indicaƟ dalla normaƟva in materia, 

dal Regolamento di Procedura dell’Organismo, dal presente Codice EƟco e di CondoƩa e dal Codice 

Deontologico Forense, (con applicazione di sanzioni disciplinari diverse dall’avverƟmento), conduce 

all’applicazione in capo al Mediatore di provvedimenƟ sanzionatori, quali: 

(a) la sospensione dagli incarichi in essere e dall’assegnazione di nuovi 

(b) la sospensione dalla turnazione d’ufficio degli incarichi  

(c) la cancellazione dalle liste dell’Organismo, con le conseguenze di legge. 
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Ove la violazione sia di lieve enƟtà e dipendente da colpa lieve ovvero disaƩenzione, il Responsabile 

dell’Organismo può personalmente, ovvero anche per il tramite di deleghe, procedere ad un colloquio 

informale aƩo a portare all’aƩenzione del Mediatore la commessa infrazione, nonché ad evitare il reiterarsi 

della stessa.  

Resta salva la possibilità per il Responsabile dell’O.d.M., qualora intraveda nelle condoƩe 

dell’Avvocato/Mediatore anche comportamenƟ disciplinarmente sanzionabili, di segnalare immediatamente 

la circostanza al competente Consiglio DistreƩuale di Disciplina. 

5.2 Le condoƩe più gravi comportano l’applicazione dei provvedimenƟ sanzionatori sopra menzionaƟ all’esito 

del seguente procedimento: 

il Mediatore viene convocato a mezzo PEC dinanzi al Consiglio Direƫvo dell’O.d.M., il quale, esamina la 

quesƟone oggeƩo della convocazione.  

Nei casi più gravi è faƩa salva la possibilità per il Responsabile dell’Organismo di provvedere alla immediata 

sospensione cautelaƟva del mediatore relaƟvamente all’affidamento degli incarichi, anche inaudita altera 

parte in aƩesa della definizione della contestazione avviata nei suoi confronƟ.  

La PEC di convocazione deve contenere:  

a. una sinteƟca esposizione dei faƫ oggeƩo della convocazione del Mediatore; 

b. la data e il luogo di convocazione; 

c. l’avverƟmento al Mediatore, che la mancata presentazione alla convocazione, senza un giusƟficato 

moƟvo, comporta l’eventuale sospensione dalla turnazione degli incarichi o la cancellazione 

dall’elenco da parte del Responsabile dell’Organismo al Consiglio Direƫvo, ove non sia stata già 

applicata. La sospensione dalla turnazione degli incarichi ha una durata massima di 12 mesi. 

Dinanzi al Consiglio Direƫvo, il Mediatore sarà chiamato a fornire, anche con memorie scriƩe, spiegazioni in 

merito alle proprie condoƩe. All’esito del colloquio, del quale verrà redaƩo verbale, il Consiglio Direƫvo, a 

maggioranza, deciderà se revocare la sospensione cautelare dalla turnazione degli incarichi di cui sopra, ove 

eventualmente disposta, prorogarla e/o disporla per ulteriori 12 mesi o, nei casi più gravi, chiedere la 

cancellazione dalle liste dell’Organismo e dal Registro del Ministero.  

 

ART. 6 RINVII NORMATIVI 

6.1 Per quanto non espressamente richiamato nel presente codice eƟco e di condoƩa, si applicano in quanto 
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compaƟbili, le norme di legge e regolamentari, nonchè le regole deƩate dal Codice Deontologico Forense. 

 


